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H concerto 
Rollins 
ha stregato 
Milano 

DANIELE IONIO 

* • MILANO Milano vive II 
I t a non quello d'occasione, 
ma II lazi lutto «speciale» del 
grand! nomi che hanno (aito 
In storia di questa musica. 
ia t i , in questa prima lase, 
concentrato all'Orleo in una 
rassegna che ha solo il torlo di 
essere un po' troppo breve. 
Con due nomi In primo plano, 
che gl i da soli rovesciavano 
ricordi ed emozioni Ieri Or-
nelle Coleman con l'origina' 
rio quartetto, sabato, tulio 
esaurito, Sonny Rollins 

E cominciamo da lui Sano-
phane Colossi» Cosi lo pro
clamava nel Cinquanta il più 
celebre album che Rollins ha 
registralo per l'etichetta gialla 
e nera della Prestlge Era une-

Ea, ancora, in cui I «media» 
latici amavano ricorrere a 
boli come «genius», «Im

molai» e cose del genere Nel 
'56 Parker era mono da un an
no, e lutti cercavano affanno
samente un nuovo messia 
Forse Rollins non lo era, nel 
senso almeno in cui lo stava 
Invece diventando Coltrane 
Ma sullo strumento più 
jazzistico che mai sia esistilo, 
Il sax tenore, Theodor» Sonny 
Rollins slava Indubbiamente 
maturando una sua voce origi
nale che poi avrebbe lascialo 
un'lnconlondlblle Impronta, 
anche se la musica di Rollins 
si sarebbe evoluta per spirali 
volubili e discontinue, 

Di tanto Rollins che sotto i 
ponti e passalo, torse quello 
che più si ricordava, quello 
per cui più al provava, alme
no, nostalgia sabato sera al
l'Orfeo doveva proprio essere 
Il Rollini del più maturo perio
do Prestlge accanta a Max 
Roach, E fi sanolonlsta e par
so davvero sulla medesima 
sintonia, Insistendo molto sul
le «ballade» accattiate con 
amorevole mano esperta, pe
netrale nel più Intimi risvolti 
linci e magari dissacrante, alla 
line, In una ridda di gattesche 
citazioni su tutti I Irontl, co
m'era buona norma spettaco
lare del lau d'un tempo 

Grande Rollins, natural
mente al passato. Grande en
tusiasmo, incondizionato, per 
uno nel maggiori simboli In at
tiviti di qualcosa che nel jazz 
è stato Irripetibile e Ione non 
e più da attendersi 

Lunedi 9. il gruppo degli 
Spyre Gyra chiuderà questo 
•Milano Jau Festival» con una 
proposta che spaila oltre gli 
angusti, datati e forse definiti
vamente insopportabili limili 
della «fuslon» Poi il lazi, a Mi-
Inno, si trasferirà nell'Incon
sueta camice del Rollino Sio
ne per I orchestra di Gii Evans 
che vanta, peraltro, nuovi esti
matori sul fronte pop/rock, 
grazie soprattutto alla sua col
laborazione con Sting Da 
Evans a Mlles Davis II passo e 
storicamente breve e breve k» 
sari anche per gli appassiona
ti milanesi che lo ritroveranno 
per la seconda volto al Paia-
trqssardl la sera del 17 novem
bre Dovi» « ormai divenuto 
generoso concertisticamente, 
ma questa sari la prima occa 
•ione di ascollare a Milano II 
suo gruppo parzialmente rin
novato nel mesi scorsi e por
talo a Umbria Jazz e altre sedi 
durante l'estate II 15 dello 
Stessa mese ci sari, invece, al 
Corcano un omaggio a John 
Coltrane con la tromba di 
Freddie Hubbard, il plano di 
McCoy Tyner, il basso di Reo-
Eie Workman, la batterla di El-
vln Jones e l'altosaxatonlsta 
Sonnv Fortune 

Festival a Lamezia Terme I progetti per il futuro 

Tanti spettacoli teatrali Così scopriremo 
e un omaggio all'arte che Charlie Chaplin era 
del grande attore-regista anche un musicista 

Triplo Charlot 
Charlot in Calabria, una strana storia che, franca
mente, ha dato qualche preoccupazione allo spet
tatore (teatrale o cinematografico) attento E suc
cesso a Lamezia Terme, dove il gruppo Teatro Ri
dotto ha organizzato una rassegna internazionale 
di spettacoli che, tra Eugenio Barba e Peppe Barra, 
ha voluto dedicare un omaggio a Charlot. E l'artefi
ce è Christopher Chaplin, figlio del grande Charlie. 

PIÙ. NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

'•.•l'i -M 

tot*" 
tackle Cooj.n e Charlot ne «Il monello» 

• i LAMEZIA TERME Tanto 
per essere precisi, Lamezia 
Terme è una piacevole inven
zione della Repubblica de
mocristiana che sotto questo 
vetusto nome ha riunito tre 
centri calabresi, ognuno ric
co di slona propria SI traila 
di Sambiase, Nicastro e San
t'Eufemia Iva Lamezia Terme 
è nome noto a lutti quanti at
traversano la Calabna in tre
no o in aereo infatti brilla 
principalmente come snodo 
tra grandi vie di comunica
zione E ben celebre è la sua 
moderna stazione ferroviaria, 
per esempio Ma può darsi 
anche che in un futuro prossi
mo questo comune uno e tri
no raccolga celebriti anche 
grazie alla ligura di Charlot 
Non è uno scherzo, si tratta 
proprio dello Charlot inven
tato da Charlie Chaplin, ma
go della finzione e del lin
guaggio spettacolare 

Dunque, a Lamezia Terme 
da quest'anno c'è una sorta 
di festival teatrale legato, in 
qualche maniera, alle espe-
nenze di piazza tipo Sanlar-
cangelo, Polverigi, Pontedera 
o (per i nostalgici romani che 
lo ncordano) Montecelio 
Una rassegna di spettacoli 
che prosperano In strada o in 

strutture più fisse come t tea
tri E, appunto, ospite d ono
re, quest'anno, è stato pro
prio Charlot, maschera da 
scena e da cinepresa, prototi
po umanissimo di un certo 
modo di fare spettacolo all'i
nizio di questo nostro guerre
sco secolo (e le guerre c'en
trano, altroché!) Cerimonia-
re acerbo e nascosto è stato 
un cerio Chnstopher Chaplin, 
il quale non solo a poco più 
di vent'annt porla sulle spalle 
un nome illustre, ma può an
che proclamarsi figlio di un 
genio (se questa sia sorte be
nigna o ingrata e un altra lac-
cenda) 

Ebbene «evento speciale» 
della rassegna organizzata da 
Renzo Filippetti (alla sua ter
za tappa festivaliera in Cala
bria) è slato propno il nalle-
stimento di Charlot the 
tramp, spettacolo teatrale 
dedicato alla maschera cha
pliniana, alla sua evoluzione 
dalla scena al cinematografo 
e alla sua riproponibiiita a 
teatro Christopher Chaplin 
ha firmato la regia della mes 
sinscena, mentre alla ribalta 
c'erano Gian Andrea Scarel
lo Alberto Pinato e Pino Co-
stalunga I primi due anche 
autori del testo insieme al 

Cinemaprime. H film di Verhoeven sul poliziotto robot 

La vecchia Detroit è salva 
«Robocop» sta facendo pulizia 

MICHELE ANSELMI 

Robocop 
Regia- Paul Verhoeven Sce
neggiatura Edward Neumeier 
& Michael Mlner Interpreti 
Peter Welter, Nancy Alien, 
Daniel O'Herlthy, Ronny Cox 
Fotografia Josi Vacano Ro
bocop ideato « realizzato da 
RooBottin U» 1987 

Royal 

• • Robocop, lo dice la pa
rola stessa, è urta «cosa» meta 
robot metà poliziotto (cop, in 
slang americano) Quindi, ci
nematografica per eccellenza 
In tempi di tecnologia dubbio
sa e di risorgenti schizofrenie 
Ma anche le buone Idee han 
no bisogno, per viaggiare 
commercialmente, di un regi
sta capace di applicare ad es
se uno stile, un punto di vista, 
un marchio visivo 

Robocop questo regista l'ha 
trovalo nel! olandese Paul 
Verhoeven cineasta sofistica
to e dal! allucinazione facile 
(ricorderete forse i suol Inte
ressanti Kitty TSppet, Spetters, 
// quarto uomo) assunto dopo 
qualche perplessità dalla casa 
statunitense Orlon II risultalo 
è un vigoroso serralo film di 
fantascienza prossima ventura 
che non rinuncia ad allarmar
ci sui destini dell uomo in una 
società Ipercomputenzzata 
dove I microchips al pan del 
le cellule nervose, comincia 
no a lare cilecca 

Chi ha visto i trailer» tv sa
prà di che si tratta <<la vec
chia Detroit ha un cancro it 
crimine Bisogna estirparlo», 
ghigna soddisfatto il vicepre
sidente della potente multina
zionale Sccunty Conccpts, 
che ha già pronta la soluzione 
uno sferragliarne droide poli

ziotto, ED 209, equipaggiato 
con micidiali armi da fuoco 
Ma il super lobo! ci sente po
co, nel collaudo sforacchia, 
per errore, un giovane execu
tive dell'azienda Che fare? 
Fuori stanno per cominciare i 
lavori di Delta City, la nuova 
città satellite che darà lavoro 
a due milioni di persone II ri
medio viene da un ambizioso 
ingegnere che si fa strada a 
sgomitate ci vuole Robocop, 
un poliziotto metà uomo e 
metà robot programmalo da 
un cervello computerizzato 
Ma chi sarà II primo9 

La vittima predestinata è 
Murphy, uno sbirro modello 
(è biondo audace ottimo pa 
pà) massaciato a fucilate da 
una banda di balordi che pe
raltro e in combutta con il vi 
cepresidente della Secunty 
Conccpts Sarà lui, o meglio 
ciò che resta di lui, a essere 
trapiantato con sofisticata tee 
nologia cibernetica sul corpo 

metallico di un invulnerabile 
samurai robot 

Alt inizio va tutto bene, co
me un moderno Charles Bron* 
son dai muscoli d'acciaio il 
giustiziere salva bionde che 
stanno per essere stuprate e 
negozianti appena rapinati, 
ma improvvisamente qualco
sa nel meccanismo si Incrina, 
fastidiose interferenze cere
brali - I uomo che e in lui -
creano imprevisti cortocircui
ti Riaffiorano sprazzi di me
moria, emozioni ormai scpol 
te perfino il suo viso ricucito 
libera espressioni umane I) 
resto è facile da immaginare 
non più Invincibile come pri
ma, ma sempre coriaceo e Im-
plabile, Robocop liquida i kit 
ler e I industnale traditore in 
un tripudio d applausi D ora 
in poi potrà tornare a chia
marsi Murphy 

Un po' Terminator e un po' 
Biade Runner (ma tra 1 rìleri-

giovane Chaplin 
Torniamo alla cronaca La 

mezia vanta un bel teatro in 
stile varietà anni Dieci (ma 
qui giurano che sia stato co
struito dopo la seconda guer
ra), con poltrone dì legno, 
balaustre di galleria ricoperte 
di velluto rosso e finti pal
chetti inventati da eleganti 
tendaggi Si chiama Teatro 
Grandine!» e vive a ridosso 
del corso principale Ovvio, 
dunque, che sabato sera, li 
davanti, ci fossero centinaia 
di giovanotti, non pochi dei 
quali pronti a varcare la so 
glia del teatro per assistere 
ali ultimo spettacolo in pro
gramma della rassegna Ma 
una volta dentro tutti hanno 
applaudito comodamente, 
ad ogni buio in sala, ad ogni 
cambio di scena evidente
mente la «televisionite» con 
cartelli verdi con la scritta 
•applausi» ha colpito anche 
qui Ma c'è di più E questo di 
più è Charlot, è la sua ma
schera, è la sua comicità mu
ta e - tutto sommato - due 
volte inquietante (Charlot e il 
suo doppio') E allora ecco 
I idea dedicare, ogni anno, 
la rassegna di Lamezia - al 
meno in parte - proprio a 
Charlot, alla sua completezza 
teatrale, musicale e cinema
tografica (Tanto per capirsi, 
Chnstopher Chaplin giura 
che nell eremo chapliniano 
in Svizzera siano ancora con
servate parecchie partite mu
sicali originali e inedite che 
testimonierebbero un'attività 
da compositore assoluta
mente fondamentale da par
te del grande cineasta) 

Una volta un incontro di di
battito, una volta la riproposi-
zlone - sul grande schermo, 

non in tv - dei film di Cha 
piin Charlot con musiche 
suonate dal vivo un bel prò 
gretto Soprattutto se con 
frontato alla vita che qui a La 
mezia si consuma fra ti corv» 
pnncipale e le sale da bari 
chetto dove si celebrano k' 
feste di giovani e giovanotti.' 
appena diciottenni (l'altra se 
ra in teatro si sentivano gli 
echi Inconfondibili, tra Ma 
donna e Simon Le Bon, di 
un occasione del genere 
non troppo distante) E per 
che proprio Charlot? Perche1 

come i pochi grandi artisti da 
spettacolo di quest inizio se 
colo, anche Chaplin seppe 
agire a tutto campo, sul ver 
sante teatro prima, poi cine 
ma (con annessa «nuova lei 
teratura >) e musica Scusato 
se è poco Se è poco s'inten 
de per comprendere vizi in 
venzlonl e manie delle rap 
presentazioni del nostro inte
ro secolo Ventesimo 

Anche lo spettacolo del 
I altra sera I ha dimostrato I 
tre simpatici interpreti e il 
giovane Chaplin («Non par
liamo del mio nonno-padre 
semmai parliamo di teatro 
del suo teatro») hanno pro
prio posto I accento su quella 
folle scommessa del teatro di 
comunicare in assenza di pa
role Grandi gesti, strani co 
stumi ma non con I obbligo 
di fare cose epiche, con l'im 
perativo di mostrare grandi 
eroi alle prese con eroiche 
decisioni piuttosto piccole 
sensazioni determinanti nella 
vita di ogni uomo Era tutto 
questo Charlot' E ci lascia 
ancora margini di studio e in 
venzione alte soglie del Due 
mila7 L appuntamento È a La
mezia, probabilmente 

Peter Welter sotto l'armatura di «Robocop» 

menti d obbligo va citato an
che Metropoli*, soprattutto 
sul piano figurativo), Robocop 
è un film più insinuante e spiri
toso di ciò che potrebbe scm 
brare a prima vista Più che 
nei ducili fragorosi tra robot o 
nelle iperboliche sparatone it 
talento di Verhoeven si awer 
te nelle gocce di sarcasmo 
che introduce a mo di sotto 
testo nei brani di telegiornali 

che passano davanti agli oc 
chi speakers sorridenti e soa 
vi annunciano le notizie più 
terribili (laser che sbagliano 
mira uccidendo presidenti in 
pensione insurrezioni In Cen 
tro America tremende mala! 
tie sessuali) come se quelle di 
sgrozic non li riguardassero 
neanche un po' Tanto e e Ro 
bocop là fuori nelle strade <i 
fare pulizia 

Un'inquadratura di «Champ d'honneur» premiato a Firenze 

Il cinema francese a Firenze 

Bei film, 
ma li vedremo? 

DAI NOSTBO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• B FIRENZE Per Sergio Leo
ne Vania Traxler, Claudio Fa
va, Guido Guerrasio, giurali 
degli Incontri di Firenze dedi
cali al cinema francese, le co
se migliori viste sugli schermi 
dell'Atelier Alfien sono risul
tate, nell ordine, il film di Pa-
trice Leconte Tandem e quel-
io di Jean Pierre Dénys 
Champ d'honneur, mentre ai 
lavori di Jean-Charles Tac
citene, Travetltng avant e di 
Edouard Niermans, Poussièn 
d'ange, è stalo riconosciuto il 
mento di proposte sem'altro 
pregevoli Leone ha, tra l'al
tro, profittato dell'occasione 
per ribadire I ormai acquisito 
progetto di una imminente 
trasferta in Unione Sovietica 
per mettere definitivamente a 
punto la realizzazione del suo 
film sull'assedio di Leningra
do 

Leone a parte, però, anche 
la conclusione della seconda 
manche di Cinema Franca a 
Firenze offre motivi e ipuntl 
d'interesse, di riflessione pro
prio per le specifiche, circo
stanziate novità scaturite da 
una lunga serie di proiezioni 
In questo senso, vanno spese 
almeno alcune considerazioni 
tanto sugli ultimi film più re
centi della produzione france
se quali, ad esempio, la grade
vole commedia sarcastica di 
Dénys Granier-Defem (figlio 
del più celebre cineasta Pier
re) Oh alti stipendi alzino la 
mano' e l'enigmatico «giallo-
rosa» di Jean Pierre Mocky 
Torbido agente, quanto e so
prattutto per le poco note ep
pure magistrali prove registi
che di autori come Alain Ca-
valier (// ipieno» di super, 
75, Martin e Uà, 77, Uno 
strano maggio, '80, Questo 
Corrispondente non riceve 
messaggi, 78) e Maunce Pia
la! (La bocca spalancata, 74, 
Prendi la maturità, pnma, 
79) 

A proposito dell'operìna di 
Granier Defcrre ir Oli alti sti
pendi alano la mano'» può 
almeno rilevare che, pur rifa
cendosi ad un tema e a certi 
motivi psicologia-sociologici 
mirabilmente evocati da Clau
de Goretta nel suo non di
menticato L invito, coglie co
munque qualche significativo 
bersaglio mettendo caustica
mente alla berlina vizi e vezzi, 
ipocrisie e conformismi vigen
ti in quel ben circoscritto am
bito di imprenditori e capitani 
d industna fondamentalmen
te mossi da un cinico, egoisti 
co tornaconto e dalla più im
pudente prevaricazione capi
talistico borghese II tutto 
condito di apparente cordiali
tà, di rapporti bonan usati di
sinvoltamente per indorare 

anche le pillole più amare 
Una piccola folla di bravi atto
ri asseconda come meglio 
non si potrebbe le satiriche in
tenzioni dell'autore, mentre 
Michel Piccoli non si lasci* 
sfuggire qui l'occasione per 
dar corpo a un bieco, maligno 
«servo del padrone-

Quanto alla nuova sortita di 
Jean-Pierre Mocky Tórbido 
agente, bisogna dire che al 
tratta di una realizzazione tor
se più convenzionale, ma an
che di sicura efficacia tanto 
sul piano apertamente spetta
colare, quanto per il sottile, 
ambiguo gioco degli equivoci, 
dei malintesi che in essa pren
de via via corpo e senso Meri
to indubbio del plot tortuoso, 
appunto torbido, attraverso il 
quale s intrawede il "maledet
to imbroglio» di uno sporco 
aliare di Sialo, Merito anche 
del bravi Interpreti e In parti
colare di un'Inedita, ingrlglla 
Catherine Deneuve, qui nel 
molo ambiguo, plurimo di una 
donnetta apparentemente da 
niente e invece animata da un 
volitivo, risoluto carattere. 
Dunque, Jean-Pierre Mocky, 
cineasta per il passato accre
ditato soltanto di prove rouM-
mère*, tocca per l'occasione 
il momento felice di uno spet
tacolo equilibralo e al con
tempo intelligente. Un esito, 
questo, che consente «neon 
a tanto cinema medio france
se di contenere 1 guasti, gli ef
fetti destabilizzanti di un* crisi 
strisciante che a Parigi e din
torni preoccupa sempre più 
ogni giorno che passa, 

Dicevamo più sopra delle 
prove poco note di Cavalier e 
di Ptalat E davvero un pecca
to che, al di là del momenta
neo sprazzo di notorietà, di 
attenzione suscitato da film 
quali il meritatamente osanna
to Thérése di Cavalier o anche 
la controversa consacrazione 
della Palma d'oro di Cannes 
'87 per l'opera di Piala! Sorto 
il sole di Satana, lavori d'In
dubbio nlievo, di acquisito va
lore dell'uno e dell'altro auto
re non riescano ad approdare 
in alcun modo avvertibile su
gli schermi italiani Si dirà, ma 
se non ci arrivano nemmeno 
cene cose, pure in qualche 
modo considerevoli, del cine
ma nostrano, come sì può 
pretendere poi un simile mira
colo? La questione *s compli
cata, di ostica soluzione, ma 
non per Questo da trascurare 
a priori In effetti anzi, gli In
contri di Firenze sono slati 
istituiti, vanno svolgendosi di 
anno in anno proprio per su
perare simile impasse. Un 
proposito lodevole, dunque, 
un'ambizione da incoraggiare 
e, se del caso, da difendere 
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